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COMUNE DI MONTIGNOSO 
Decorato di Medaglia d’Oro al Merito Civile 

PROVINCIA DI MASSA-CARRARA 
----- 

Area n. 5 – Gestione e Pianificazione Territorio, Patrimonio e Ambiente 
Servizi Ambiente e Urbanistica 

Via Fondaccio, 11/A - 54038 Montignoso   -   C.F. 00100290451   -   Tel. 0585/82711   -   Fax 0585/348197 

 
 

Prot. n. 0016425 /6.9 Montignoso, lì 10/08/2023 

 
A Regione Toscana 

Direzione Ambiente e Energia settore VIA e VAS 
regionetoscana@postacert.toscana.it 

 
e p.c. Comune di Pietrasanta 

Comune di Seravezza 

Comune di Forte dei Marmi 
 

 
Oggetto: PARERE DI COMPETENZA - PAUR ex D.Lgs. 152/2006 art. 27-bis e L.R. 

10/2010 art. 73-bis, progetto di “Completamento oltre quota +43 della discarica per rifiuti 
speciali non pericolosi sita in loc. Porta nei Comuni di Montignoso (MS) e Pietrasanta 
(LU)”. Proponente: Programma Ambiente Apuane S.p.A 

 
 
VISTA la nota della Regione Toscana, acquista ns atti con prot. 14035 del 13/07/2023, con cui 
ci viene espressamente chiesto un parere in merito a quanto in oggetto; 
 
VISTA la Delibera del C.C. n. 11 del 30/03/2017 , approvazione del “nuovo quadro 
conoscitivo relativo alla pericolosità geomorfologica e sismica comprensiva della 
microzonazione sismica e CLE dell’intero territorio comunale di supporto alla variante generale 
al piano strutturale” 
 

VISTO il Piano Strutturale, approvato con Delibera del C.C. n. 3 del 05/02/2019; 
 

VISTA la variante al il Piano Strutturale, approvata con Delibera del C.C. n. 69 del 21/12/2022; 
 

VISTO il Piano Operativo Comunale vigente, approvato con Delibera del C.C. n. 70 del 
21/12/2022; 
 
ATTESO che il Piano Operativo Comunale individua l'area di discarica per rifiuti speciali non 
pericolosi, all'interno degli “Ambiti di riqualificazione ambientale” 

 
VISTO l'art. 47 comma 2 del Piano Operativo Comunale, di seguito integralmente riportato: 
“Per la discarica per rifiuti speciali posta in località Fornace, non è ammissibile, nel rispetto delle norme di 
carattere geologico che costituiscono parte integrante del PO (art.6 La fragilità degli acquiferi) l'ampliamento 
della discarica né la sua modifica sostanziale (ai sensi art. 5 lettera f) del D.Lgs 152/2006). 
Alla conclusione della attività in essere, secondo le scadenze legittimamente definite, l’area dovrà essere oggetto di 
un progetto di recupero ambientale rivolto a restituire questa porzione di territorio ad un uso a servizio della 
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collettività, che preveda una valorizzazione non solo del sito attualmente interessato dall’attività di discarica ma 
anche dell’area ad essa contigua”. 
 
Rilevato che la coltivazione dell’impianto di discarica “ex cava Fornace” inizia con il nome di 
“ex Cava Viti” nei primi anni ’90 ha subito nel tempo varie modificazioni ed infine il progetto 
di coltivazione "A.I.A. - art.29 sexies del D.Lgs.152/2006 - Programma Ambiente Apuane s.p.a., 
Discarica per rifiuti speciali non pericolosi, Comune di Montignoso - Impianto I.P.P.C.5.4" fu autorizzato 
dalla Provincia di Massa Carrara con DD n. 3744 del 29/10/2013; 
 
CONSIDERATO che detto progetto autorizzato dalla Provincia di Massa Carrara con DD n. 
3744 del 29/10/2013 prevede, con determinati codici CER ammessi, tre fasi di coltivazione: 
• Fase 1. coltivazione fino a quota +43m s.l.m. 
• Fase 2. coltivazione fino a quota +68m s.l.m. 
• Fase 3. coltivazione fino a quota +98m s.l.m. (quota massima); 
 
RITENUTO che il completamento della discarica a quota +98m s.l.m. non costituisce 
ampliamento o modifica sostanziale al progetto autorizzato, ove nell’eventuale nuova 
autorizzazione non vi sia contemplato un ampliamento delle tipologie di rifiuto ammesse 
(Codici CER). 
 
CONSIDERATA, comunque, la fragilità ambientale del territorio data la vicinanza con l’area 
naturale protetta di tipo lacustre del Lago di Porta e delle sottostanti zone abitate in località 
Renella e località Cinquale, su indicazione della Commissione Consiliare di controllo Cava 
Fornace (seduta del 24 gennaio 2023), e rilevando in particolare che l’ente non dispone di 
dipendenti competenti in materia geologica, è stata incaricata con Det. 147 del 15/03/2023 la 
professionista dott.ssa Geol. Elisa Livi di analizzare i documenti PAUR in oggetto e di redigere 
una relazione tecnica di sintesi con osservazioni e eventuali proposte di richieste di chiarimenti 
e integrazioni; 
 
Dal punto di vista urbanistico, si esprime parere favorevole al completamento delle Fasi 2 e 
Fase 3 a quota +98m, in quanto, in assenza di ampliamento delle tipologie di rifiuto ammesse, 
non contrasta con le disposizioni e le prescrizioni degli strumenti urbanistici del Comune di 
Montignoso, purché siano rispettate le prescrizioni riportate di seguito: 

- Classe di vulnerabilità idrogeologica: E elevata (si veda estratto riportato a pag. 3); 

- Classi di pericolosità geologica: G3a Medio-elevata; G3b Elevata (si veda estratto riportato a pag. 4). 
 
Dal punto di vista ambientale, si chiedono i chiarimenti e le integrazioni come riportati 
nell’allegata “Relazione tecnica di sintesi”, redatta in data 04/08/2023 a cura del tecnico 
incaricato geologa Elisa Livi. 
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estratto TAV. 9G Piano Strutturale  - CARTA DELLE PROBLEMATICHE IDROGEOLOGICHE 

Classe di vulnerabilità: E elevata 
 
Limitazioni e prescrizioni: Fortissime limitazioni. Non ammissibili, di norma, le trasformazioni 
comportanti impianti e/o attività potenzialmente molto inquinanti, quali impianti per zootecnia 
di carattere industriale; impianti itticoltura intensiva; manifatture potenzialmente a forte 
capacità di inquinamento; depositi a cielo aperto ed altri stoccaggi di materiali inquinanti 
idroveicolabili. 

NB: in aggiunta alle prescrizioni sopra riportate, le NTA geologiche – definitive dic22 
(allegato n. 35 alla D.C.C. n. 70 del 21/12/2022, riportano quanto segue: 
 

Limitazioni e prescrizioni da osservare per cave, collettori fognari, strade di grande o media 

comunicazione, pascolo e stazzo di bestiame, colture utilizzanti pesticidi, diserbanti e 

fertilizzanti. In aree con elevata o elevatissima vulnerabilità non sono ammissibili né la 

realizzazione né l'ampliamento di discariche. Nelle aree ad elevata ed elevatissima 

vulnerabilità all’inquinamento dell’acquifero si dovrà inoltre provvedere alla progressiva messa 

in sicurezza delle installazioni potenzialmente inquinanti già esistenti attraverso la protezione 

del suolo, delle acque sotterranee e di superficie sia nella fase di esistenza che nella fase post-

operativa per la durata massima richiesta dai termini di legge. Le attività estrattive di cava sono 

ammissibili a condizione che idonei studi idrogeologici, corredanti i progetti di coltivazione, 

escludano ogni possibile interferenza negativa con la circolazione idrica sotterranea. 

Nell'esecuzione delle opere destinate a contenere o a convogliare sostanze, liquide o solide o 

gassose, potenzialmente inquinanti, quali cisterne, reti fognarie, oleodotti, gasdotti, e simili, 

devono essere poste in essere particolari cautele atte a garantire la tenuta idraulica, quali 

l'approntamento di bacini di contenimento a tenuta stagna, di sistemi di evacuazione 

d'emergenza, di materiali o pannelli assorbenti, e simili. Sono comunque vietati: a) gli scarichi 

liberi sul suolo e nel sottosuolo di liquidi e di altre sostanze di qualsiasi genere o provenienza; 

b) il lagunaggio dei liquami prodotti da allevamenti zootecnici aziendali o interaziendali, al di 

fuori di appositi lagoni di accumulo impermeabilizzati con materiali artificiali. 
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estratto TAV. 7Gn Piano Operativo  - CARTA DELLA PERICOLOSITA' GEOLOGICA 

Classi di pericolosità geologica: G3a Medio-elevata; G3b Elevata. 
 
Caratteri: 
 
G3a Medio-elevata: Aree con potenziale instabilità connessa a giacitura, ad acclività, a 
litologia, alla presenza di acque superficiali e sotterranee e relativi processi di morfodinamica 
fluviale, nonché a processi di degrado di carattere antropico di intensità inferiore rispetto alla 
classe G3b; aree interessate da fenomeni di soliflusso e fenomeni erosivi di intensità inferiore 
rispetto alla classe G3b; aree caratterizzate da terreni con scadenti caratteristiche 
geomeccaniche; corpi detritici su versanti con pendenze superiori a 15° e minori di 30°. 
 
G3b Elevata: Aree in cui sono presenti fenomeni franosi quiescenti e relative areee di 
evoluzione; aree con potenziale instabilità connessa a giacitura, ad acclività, a litologia, alla 
presenza di acque superficiali e sotterranee e relativi processi di morfodinamica fluviale, 
nonché a processi di degrado di carattere antropico; aree interessate da fenomeni di soliflusso, 
fenomeni erosivi; aree caratterizzate da terreni con scadenti caratteristiche geomeccaniche; 
corpi detritici su versanti con pendenze superiori a 30° 

 
 

 
 
Distinti saluti 

 Il Responsabile di Area 

Ing. Fabrizio Pezzica 

 
Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs 82/2005 
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